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«Il Comune pronto a pagare la pulizia dei graffiti» 
Bencini: applichiamo prezzi di mercato
Le condanne per chi imbratta i muri: 45 giorni di arresto e 3 mesi di lavori utili 
Il vicesindaco: useremo i fondi risparmiati dallo smaltimento dei rifiuti. L' Amsa: le nostre tariffe sono basse, servono leggi più severe

L' AZIENDA Gli amministratori di condominio si lamentano perché le tariffe applicate dall' Amsa per la pulitura delle facciate degli edifici sarebbero troppo alte. Giuseppe Bencini, il presidente della società, risponde così alle proteste: «Non è assolutamente vero che i prezzi sono alti. Non siamo in regime di monopolio, neanche tecnologico. I prezzi sono quelli del libero mercato e non sono penalizzanti, nemmeno per i privati». Bencini è favorevole alla strategia della repressione: «Nei panni degli amministratori di condominio non posso che essere d' accordo con loro. Mandiamo in giro qualche pattuglia in più e facciamo più multe» LA LEGGE La commissione Giustizia del Senato, su proposta del vice sindaco di Milano, Riccardo De Corato, ha approvato in sede referente una norma che prevede sanzioni per i graffitari. I «writers» per essere condannati devono essere colti in flagranza di reato LE PENE La legge prevede sanzioni amministrative. I graffitari presi con la bomboletta in mano possono essere puniti con 45 giorni di arresti domiciliari e fino a 3 mesi di lavori di pubblica utilità. Condanne più severe se i «writers» stanno imbrattando pareti di edifici storici L' ITER La legge è stata votata da tutti i gruppi politici, tranne i Verdi. Ora il provvedimento deve essere approvato dall' aula di Palazzo Madama e poi dalla Camera I PRIVATI La protesta Lamentele da parte degli amministratori di condominio milanesi per i prezzi ritenuti troppo alti applicati dall' Amsa per la pulitura delle facciate degli edifici dai graffiti L' AMSA La replica Secondo Giuseppe Bencini, il presidente dell' Amsa, le tariffe applicate «sono assolutamente in linea con i prezzi indicati dal libero mercato. Non siamo in regime di monopolio» IL COMUNE La proposta Il sindaco Gabriele Albertini pensa a una soluzione: «Potrebbe essere Palazzo Marino a finanziare il lavaggio delle facciate degli edifici privati con i 36 milioni di euro risparmiati grazie alla termo- valorizzazione dei rifiuti Sono circa 40 mila gli stabili privati di Milano che avrebbero bisogno di un intervento di ripulitura per la facciata Dal 1 giugno al 30 settembre l' Amsa porterà a termine il lavaggio di 60 mila metri quadrati di edifici comunali Ammonta a 2.760 euro ogni anno la spesa minima dell' Amsa per pulire le facciate dei palazzi dai graffiti L' Avvocatura è già stata consultata. La segreteria generale anche. Palazzo Marino è pronto alla svolta copernicana sui graffiti. Se i privati dovessero continuare a snobbare l' operazione pulizia dei muri affidata all' Amsa e se si procederà celermente alla realizzazione del secondo termovalorizzatore, i soldi risparmiati per lo smaltimento dei rifiuti serviranno per ripulire le 40mila abitazioni private dei milanesi. Il sindaco Gabriele Albertini lo aveva accennato nei giorni scorsi: «I 36 milioni di euro risparmiati potrebbero servire per ripulire i muri». Lo ha confermato ieri il vicesindaco, Riccardo De Corato: «È una strada che possiamo tentare visto e considerato che è un problema di quattrini. Se nella testa della gente non passa il concetto che la manutenzione del muro è come la manutenzione dell' ascensore, se ne farà carico il Comune. Si può pulire in verticale oltre a pulire in orizzontale». Il vicesindaco a questo punto lancia la provocazione al consiglio comunale: «Per permettere che il Comune si accolli i costi della pulizia dei muri è necessario modificare lo statuto e il regolamento del decoro urbano. Il consiglio comunale è pronto a votare una modifica del genere? Noi siamo pronti». Non solo. De Corato invita la città a rispondere a un altro interrogativo: «Il decoro della città riguarda solo la pulizia di strade e marciapiedi o anche i muri della case?». In altre parole, quali sono gli elementi «pubblici» che caratterizzano il decoro di una città? Tra questi ci sono anche i muri delle abitazioni private? Nei prossimi giorni il sito del Comune aprirà un forum sull' argomento. In subordine il vicesindaco si dice anche pronto a studiare la proposta lanciata dall' Anaci di abbassare l' Ici a chi decide di ripulire i muri di casa. Intanto interviene il presidente dell' Amsa, Giuseppe Bencini. In risposta agli amministratori di condominio che ritengono troppo cari i prezzi della pulizia: «Non è assolutamente vero che i prezzi sono alti. Non siamo in regime di monopolio, neanche tecnologico. I prezzi sono quelli del libero mercato e non riteniamo che siano penalizzanti per i privati». Bencini fa l' esempio di un intervento standard su trenta metri quadrati di muro: la cifra per ripulire una parete d' intonaco è di 320 euro, se l' intervento è sul marmo si pagano 470 euro. Diviso dieci condomini fa 32 o 47 euro a testa. «Quindi sono prezzi che non escludono nessun condominio». Bencini è comunque convinto che l' intervento dell' Amsa sugli stabili comunali avrà un effetto traino per tutti: «L' impatto sarà tale che i milanesi non accetteranno più questo imbrattamento che è tipico della nostra città». L' altra faccia della medaglia si chiama repressione. Il primo a dirlo è lo stesso Bencini: «Se mi metto nell' ottica dei proprietari di casa non posso non essere d' accordo con loro: mandiamo in giro qualche pattuglia in più e facciamo qualche multa in piu. Quando abbiamo ripulito la città dei sacchi siamo andati a dare 80-100 multe a notte. La repressione ha funzionato». Non è andata così con i graffitari. La «taglia», messa dal Comune, non ha funzionato: «Perché cogliere un graffitaro in flagranza è un' impresa disperata - spiega il vicesindaco - e in ogni caso si tratta sempre di ammende amministrative. Che non fermano i graffitari. Per questo abbiamo chiesto un inasprimento». In Senato, la commissione Giustizia, ha approvato in sede referente una legge - primo firmatario lo stesso De Corato - che prevede fino a 45 giorni di arresti domiciliari e fino a tre mesi di lavori di pubblica utilità a chi venga pizzicato con la bomboletta in mano mentre si diverte a imbrattare i muri. Pene ancor più severe se si tratta di edifici storici o monumenti. Il dispositivo è stato votato da tutti i gruppi politici, tranne i Verdi. E quindi ci sono buone possibilità che il successivo passaggio in Senato e infine alla Camera sia abbastanza veloce. «E a quel punto le forze dell' ordine avranno in mano uno strumento importante», dice De Corato. C' è anche un' altra legge che langue a Palazzo Madama. Questa volta riguarda i cortei, spesso nel mirino, vista la scia di graffiti e di scritte che si lasciano dietro. Gli organizzatori dovrebbero lasciare una caparra al Comune. Se tutto fila liscio i soldi verrebbero restituiti. Altrimenti verrebbero inglobati dalle casse degli enti pubblici per ripulire i muri.  
Giannattasio Maurizio
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